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DonGino,unmito
cheisuoiragazzi
rivivonosulpalco

TEATRO CAMPLOY.Unospettacolo forte, cheprovocarabbia esdegno

ZancoeBobbosquarciano
ilsilenziosullapedofilia
Elisa Albertini

Un grido di denuncia contro
la pedofilia al teatro Camploy
con lospettacoloSilenzio, il si-
lenzio che spesso cala e copre
unodeicriminipiùatroci.L'at-
trice e regista vicentina Patri-
cia Zanco con la sua messa in
scena, prodotta dall'associa-
zioneDafneevolutadall'asses-

sorato ai Servizi sociali col pa-
trociniodallacommissionePa-
riopportunitàdellaProvincia,
ha rotto quel muro di omertà
chenasconde lapedofilia.
Obiettivo dell'allestimento

era sensibilizzare la comuni-
tà, attraverso il teatro, alla de-
nuncia degli abusi suiminori.
LaZancohadato voce ai bam-
bini partendo proprio da una
storiavera,accadutainunpae-

sino del Bellunese dove un in-
sospettabile maestro è stato
accusato di molestie sessuali
nei confronti di 50 alunne. Lo
faceva a scuola, a casa sua e
perfino nelle abitazioni delle
bambine. Sedici anni di abusi
e nessuno s'è mai accorto di
nulla.
Alcune di quelle bambine,

oradonne,hannotrovatoilco-
raggio di parlare e di denun-

ciarlo e dalla loro forza è nato
questo spettacolo, vincitore
del secondo Premio Off dello
StabiledelVeneto.Solesulpal-
coscenico, le attrici Patricia
ZancoeLindaBobbodannovi-
ta a una serie di personaggi,
passandoconimmensabravu-
radai carnefici alle vittime.La
narrazionenonsegueunaline-
aritàmasalta inmodoanalogi-
co.
Si ascoltano più voci narran-

ti, una selva di personaggi in
cui si alternano i racconti del-
le bambine, quelli degli adulti
che non vogliono vedere ma
solodimenticaree infinequel-
li dei colpevoli. La coltre di si-
lenzio si dissolve all'interno

del Camploy, merito di un’in-
terpretazionechearrivadritta
alcuoredeglispettatori,provo-
cando sentimenti di sdegno,
disgusto, rabbia e sensodi im-
potenza. •

Ilpianista PaoloSavio

PatriciaZancoin Silenzio alCamploy

Zancoe Bobbo

DonGinoZantedeschi conmadre Teresa di Calcutta

MauroDal Fior MaurizioChianchiano

GRANGUARDIA. Questaseraalle 20

L’Alive, laBigBand
esolisti:concerto
perilCentrominori

Domani sera alle 21 al Circolo
Ufficiali di Castelvecchio, si
terràuna seratadi galaofferta
dall'Accademia di alta forma-
zione musicale e da Il Piano-
forte.
È in programma la premia-

zionedeivincitoridopolasele-
zioneGiovanivoci liriche2012
(avvenuta dal 3 al 5 ottobre
scorso) e la presentazione del
progetto Music & Poetry, con
la partecipazione dei soprani
Taisiya Ermolaeva e Norma
Raccichini, del tenore Paolo
Antognetti e dei compositori
Andrea Mannucci e Virginio
Zoccatelli, con i pianisti Sonia
BallarinePhoebeLuton.

Ospite d'onore il mezzoso-
prano veronese Marta Moret-
to, accompagnata al pianofor-
te dal maestro Paolo Savio. In
programma brani dai Wesen-

donkLiederdiWagner,Caval-
leria rusticana, Sansone eDa-
lila,Carmen,IlTrovatoreeliri-
che di Duparc, Zoccatelli e
Mannucci.•G.V.

Saranno premiati i giovani
dopo la selezione
di voci liriche che s’è svolta
dal 3 al 5 ottobre

Michela Pezzani

Don Gino Zantedeschi era un
prete stimmatino carismatico
che di passioni ne aveva tante
e le coltivava sempre con l'en-
tusiasmochelocontraddistin-
gueva: le escursioni inmonta-
gna, l’accompagnamento al-
l’organo delle celebrazioni in
chiesa, il calcio (giocato, nel
ruolodiattaccante,conigiova-
ni), la musica dei cantautori
italianiestranieri, larecitazio-
ne.Ma, prima di tutto, l'impe-
gno religioso vissuto in spirito
di solidarietà con i confratelli:
gli scomparsi don Mario Ar-
duini, poi rettore del santua-
rio di Nostra Signora di Lour-
des, e don Piero Andreatta, il
«pragmatico», edonGianpie-
tro De Paoli, il teologo del
gruppo, oggi testimone di
quella stagione.
Erano gli anni in cui la par-

rocchia cittadina della Santis-

sima Trinità era stata affidata
dal vescovo all’ordine degli
Stimmatini e il curato donGi-
no Zantedeschi era «l'ecletti-
co» inquel gruppodi sacerdo-
ti. Negli anni del suo ministe-
ro in parrocchia, dal 1972 al
1980, era un'istituzione, pun-
to di riferimento per tutti, ma
specialmente per i giovani.
Nel 1981, partìmissionario, in
giro per il mondo e infine in
Africa; là, in Tanzania, nella
valle del fiume Iovi, ha lavora-
to per costruire una centrale
idroelettricafinoallasuamor-
teavvenutaadappena63anni
lo scorsoanno, il 29 giugno.
Insuoomaggio,sièricostitui-

to il gruppodei suoi ragazzi di
allora che per domani alle 21,
proprio al teatro Santissima
Trinità, hanno organizzato
unospettacolodiprosaemusi-
ca. Si alterneranno sul palco
AlbertoBronzato,attoreeregi-
sta, i narratoriMauroDalFior
e Carla Pasini e il chitarrista

Maurizio Chianchiano. La se-
rata inizierà con la proiezione
diunquadroastrattodellapit-
triceMarilenaGarofalo sul te-
ma della musica che unisce i
popoli, seguiranno le presen-
tazioni di Giampaolo Rizzet-
to, Antonella Comparini e
MauroDalFior.Tuttisonosta-
ti parrocchianidi donGino.
In programma vari monolo-

ghi (i celebriCrautidiMonica
Vitti, Il matto sotto il tetto di
Dario Fo), canzoni inedite e
un revival di successi di Lucio
Battisti, Neil Young e Nomadi
eseguiti dalla band I Fames di
Chianchiano, per concludere
con le note di Jesus Christ Su-
pertstar.
L'incasso della serata, a in-

gresso libero, sarà devoluto ai
PadriStimmatinicheinTanza-
nia stanno portando avanti il
progetto iniziato da don Gino
per il quale la band di Chian-
chiano ha scritto la ballata
Unastella, ancora.•

Unospettacolodedicato alpopolarissimo excurato
mortoinmissione in Tanzania: gli incassi
finanzierannoilsuoultimo progetto perquel Paese

Beppe Montresor

Grandeconcertodibeneficen-
za stasera alle 20 al palazzo
della Gran Guardia, con rica-
vato interamente devoluto al
Centroaccoglienzaminori,or-
ganizzatore dell'evento insie-
mealComunediVerona.
Sul palco, infatti, saliranno il

coro dell'Accademia Lirica di
Verona(Alive)direttodalmae-
stro Paolo Facincani, la Big
BandRitmo-SinfonicaCittàdi
Verona diretta dal maestro
Marco Pasetto, il solista Ema-
nuele Zanfretta (fiati e corna-
muse); con la partecipazione
di Nicoletta Bernardi, Carlo
TonioloeFedericaToti. Ilmae-
strodi cantomodernoèRaffa-
ello Sapere.
Lospettacolosiapriràechiu-

derà rispettivamente con una
«FantasiadamusichediNino
Rota» e con «La vita è bella»
diNicolaPiovani,duemomen-
tidedicatiafamosecolonneso-
nore.
Unabuonafettadelprogram-

maècentratosullameraviglio-
sa musica tratta dall'album
Binte, concepito e realizzato
qualche anno fa da Emanuele
Zanfretta.Quindiqualche tra-

dizionale e un testo di Berto
Barbarani. Arrangiamenti cu-
ratidaMarcoPasetto,GinoFa-
renzena e GiannantonioMut-
to.
«Binte» significa «legame»

nell'antica linguacimbra, ed il
repertorio(partedelqualesfo-
ciato in un bellissimo, omoni-
mocdeditonel2006dalCura-
torium Cimbricum) è appun-
to ispirato a Voci e storie dei
Cimbri inLessinia.
Binterecuperatestidalpatri-

monio linguistico cimbro con
melodie liberamente ispirate
allastessatradizioneecompo-
ste da Zanfretta, talentuoso e
creativo polistrumentista/ri-
cercatore/musicoterapeuta.
I testi raccontano di antiche

formule propiziatorie («Aber
aber»), filastrocchepiù«terre-
ne», omaggi a immagini sim-
boliche e antiche presenze del
territorio.
Nellamagica canzonechedà

titoloal lavoro,unamadrerac-
comandaalla figliadi custodi-
re il capo di una matassa di
quelfiloatavicochericonduce
alle locali leggende di fade e
anguane, mitologiche creatu-
redei boschi edellegrottedel-
la terra cimbra. Ingresso a 15
euro.•

Colonnesonoreemusica tratta
da«Binte»con testi incimbro

CIRCOLOUFFICIALI.Domaniconcertoeseratadigalaconospitespeciale

IlmezzosopranoMartaMoretto
inaried’operaeLiederdiWagner
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